
nomenclatura:
nome scientifico: Ptilostemon greuteri

Raimondo et domina
Famiglia: Asteraceae
nome comune: cardo di Greuter

descrizione. Suffrutice irregolarmente ramoso, alto
50-150 cm con rami tomentosi portanti all’apice
foglie strettamente lanceolate di 17-20(30)×2-3cm,
verde scuro nella pagina superiore e grigio tomento-
se in quella inferiore. Infiorescenza corimbosa por-
tante 3-9 capolini ovoidei alla base e campanulati
all’apice, lunghi 15-25 mm, rivestiti di squame
imbricate ad apice triangolare. Fiori pentameri con
corolla rosea, lunga 18-25 mm, con tubo di 8-12
mm e lembo di 10-13 mm. acheni obovoidei di 4-
7×3-4 mm, con disco apicale leggermente rialzato, di
1,4-1,8 mm di diametro. pappo lungo 8-18 mm con
sete disposte su 2-3 serie.

Biologia. camefita suffruticosa, fiorisce in maggio-
giugno e fruttifica entro l’estate. 
2n = 24 (RaIMondo, doMIna, 2006). 

ecologia. La specie predilige le pareti calcaree semi-
ombreggiate esposte a settentrione, da 200 a 500 m
s.l.m. Si rinviene anche sui detriti rocciosi nei pendii
sottostanti.

distribuzione in Italia.
Regione biogeografica: la specie ricade nella Regione
Italo-tirrenica, Sottoregione Siciliana (RIvaS-
MaRtínez et al., 2004). Secondo l’inquadramento
ecoregionale proposto da BLaSI, FRondonI (2011) la
specie appartiene alla divisione Mediterranea,
provincia della catena appenninica Siciliana, Sezione
dei Monti nebrodi-Madonie.
Regione amministrativa: Sicilia.
Numero di stazioni: P. greuteri è presente unicamente
nel suo locus classicus, sui monti del trapanese
(RaIMondo, doMIna 2006; GIaRdIna et al., 2007).

tipo corologico e areale globale. endemica puntifor-
me della Sicilia, esclusiva delle pendici settentrionali
di Monte Inici (trapani). 

Minacce. Il taxon, attualmente, risulta esposto a
grave rischio, per l’esigua popolazione distribuita in
una ristrettissima area. Inoltre, secondo lo schema di
classificazione Iucn-cMp, 2011 è sottoposto alle
seguenti minacce: 
Minacce 1.1: Housing and urban areas e 4.1: Roads
and Railroads. La stazione è posta a monte di una fre-
quentatissima strada statale soprastante un esteso
centro abitato.
Minaccia 7.1: Fire and fire suppression. Le caratteristi-
che vegetazionali rendono la stazione suscettibile agli
incendi: nell’estate del 2007 un evento decimò gli
individui insediati lungo il pendio, facendo temere
sulla sorte della specie appena descritta.

criteri Iucn applicati.
In base ai dati disponibili, sono stati applicati i crite-
ri B e d (Iucn, 2011); per la misura dell’area of
occupancy (aoo) è stata adottata la griglia stan-
dard di 2x2 Km2, proposta da GaRGano (2011).

Criterio B
Sottocriterio 

B1 - Areale (EOO): 4 Km2.
B2 - Superficie occupata (AOO): un’unica maglia
della griglia standard, pari a 4 Km2.
Superficie occupata effettiva: 2,5 km2.

opzioni 
a) numero di locations: l’insieme delle piante presenti
a Monte Inici costituisce un’unica location che insiste
su di un area geograficamente circoscritta e continua,
potenzialmente soggetta ad un unico fattore di
minaccia (ad es. incendio).
b) (v). Declino continuo nel numero di individui
maturi: in seguito all’incendio del 2007 è stata osser-
vata una riduzione del numero di individui maturi
lungo i pendii.

Criterio D
Sottocriterio 

d2 - Superficie molto ristretta (2,5 km2) occupata da
un’unica location.

categoria di rischio.
Sulla base dei vari criteri applicati, la specie viene
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attribuita alle seguenti categorie:
Criterio B - categoria cR B1ab(v) + 2ab(v).
Criterio D - categoria vu d2.

Interazioni con la popolazione globale. La popolazio-
ne regionale corrisponde alla popolazione globale.

Status alla scala “regionale”/ globale: Critically
Endangered, cR B1ab(v)+ 2ab(v).

precedente attribuzione a livello nazionale. Specie
non inclusa nelle liste precedenti perché di recente
descrizione.

Strategie/azioni di conservazione e normativa. La
specie non compare negli allegati della convenzione
di Berna, né della direttiva comunitaria 92/43/cee
“habitat”. La location ricade all’interno del SIc
Ita010015 “coMpLeSSo MontI dI caSteL-
LaMMaRe deL GoLFo (tp)”: ciò, sul piano
normativo, dovrebbe costituire una garanzia di con-
servazione anche nel medio-lungo termine.
trattandosi di un’unica popolazione ad altro rischio
di estinzione, la conservazione ex situ, applicata in via
sperimentale presso l’orto Botanico dell’università
di palermo, costituisce un’azione opportuna per que-
sto taxon.
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